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Da rappresentanti militari e diplomatici delle due parti 

L'aCCOrdO per il Sinai Siglato Hanoi celebra oggi il 30 
dopo dodici giorni di negoziati 

Con grandi manifestazioni di popolo e una parata militare 

Riunione di sette ore del governo israeliano — Dichiarazione di Sadat — Il commento di 
Ford — Le reazioni di Arafat e di Gheddafi — Bombardati villaggi libanesi 

della fondazione della RDV 
Assistono ai festeggiamenti oltre SO delegazioni straniere - La capitale nord vietnamita pavesata a fe
sta - Trent'anni di battaglie, sacrifici e lotta armata per liberarsi dal dominio coloniale e sconfiggere 
le aggressioni imperialiste - La prima celebrazione in un clima di pace e con il paese riunificato 

TEL AVIV, 1 
Il governo israeliano ha M-

ElfUo questa sera 11 testo del 
nuovo accordo di disimpegno 
nel Sinai; poco dopo il segre
tario di Stato Klsslnger è ri
partito alla volta di Alessan-
dia per assistere alla sigla da 
parte egiziana, che avverrà 
stasera stessa. La dectslono 
Israeliana di accettare l'ac
cordo era stata presa ufficial
mente nel corso di una riu
nione del governo Iniziata 
questa mattina verso le 10 e 
protrattasi per quasi sette 
ore; tale decisione e stata 
adottata con 18 voti a favo
re, nessuno contrarlo ed una 
astensione (quella del mini
stro della polizia. Shlomo Hil-
lei, appartenente al partito 
laburista del primo ministro 
Rabln). 

La cerimonia della sigla è 
•vvenuta alle 18,40 (ora loca
le! nell'ufficio di Rabln, alla 
presenza dello stesso Rabln, 
del segretario di Stato ameri
cano Klsslnger, del ministro 
della difesa Israeliano Peres 
e del ministro degli esteri Al-
lon. La sigla è stata apposta 
dal capo eli stato maggiore 
israeliano, generale Mordechal 
Our, e dal direttore generale 
del ministero degli esteri. 
Avraham Kldron. SI è avuta 
cosi conferma dell'ultimo com
promesso raggiunto con la 
mediazione di Klsslnger; l'E
gitto voleva Infatti che l'ac
cordo fosse siglato e firmato 
a livello militare. Israele chie
deva che ciò avvenisse a li
vello politico, data la diver
sa Interpretazione che le due 
parti danno del significato 
dell'accordo stesso; l'ostacolo 
è stato aggirato, come si è 
visto, facendo apporre la si
gla da un militare e da un 
diplomatico. 

Il raggiungimento dell'ac
cordo tra Egitto e Israele era 
stato annunciato da Klssln
ger questa mattina verso le 6, 
dopo una nottata di conver
sazioni con I dirigenti di Tel 
Aviv. Klsslnger (che era rien
trato da Alessandria nel tar
do pomeriggio di ieri avendo 
già in tasca l'assenso di Ba
dati si è presentato ai giorna
listi con 11 volto tirato per 
la fatica ed 11 sonno, dopo 
essere stato riunito Insieme 
al dirigenti Israeliani dalle 
22 di ieri sera. « Non ci sono 
più altre trattative da fare », 
ha detto il segretario di Sta
to; e a chi gli domandava se 
fosse soddisfatto ha aggiunto: 
«si, lo sono». Nel corso della 
lunga seduta notturna, Kls
slnger si era consultato pili 
volte telefonicamente sia con 
il presidente egiziano Sadat 
sia con il presidente ameri
cano Ford. 

In Egitto la cerimonia del
la sigla si è svolta nella villa 
del presidente Sadat a Ma-
moura. ad est di Alessandria. 

Hanno apposto la loro si
gla sul documento e allega
ti Klsslnger, Il primo mini
stro Mamdouh Salem, li ca
po di stato maggiore genera
le Mhammcd Aly Fahmy, 
l'ambasciatore egiziano ac
creditato presso l'ONU a Gi
nevra Ahmed Osman. 

Alla cerimonia ha assisti
to 11 presidente Sadat. La te
levisione egiziana ha defini
to l'accordo un grande suc
cesso della politica del Cairo. 
Sadat e il Segretario di Sta
to USA hanno poi tenuto 
una conferenza stampa. 

Il presidente egiziano ha 
detto: « penso che l'accordo 
ora concluso segni una svolta 
nel conflitto arabo-israelia
no». Klsslnger s'è detto d'ac
cordo e ha soggiunto « 11 go
verno americano è lieto di 
aver contribuito agli sforzi 
per la pacificazione di que
st'area ». 

La firma vera e propria 
potrebbe avvenire tra qualche 
giorno a Ginevra o, secondo 
una versione israeliana del
le ultime ore, separatamente 
nel due Paesi. 

I documenti che sono stati 
siglati sono I seguenti: 

1) raccordo principale, che 
prevede. un arretramento 
israeliano dal 18 al 45 km., 
per complessivi 5000 kmq, 
4000 del quali saranno occu
pati dai « caschi blu », mentre 
WOO (i pozzi di Abu Rudelss 
e II relativo «corridoio») pas
seranno direttamente all'Egit
to; l'occupazione da parte 
delle truppe egiziane dell'at
tuale «zona cuscinetto»; gli 
impegni alla rinuncia all'uso 
della rorza per la durata del
l'accordo, al rinnovo annuale 
per tre anni del mandato al 
«caschi blu», alla libertà di 
passaggio del Canale di Suez 
per le merci ima non per le 
navi) Israeliane: una serie di 
allegati tecnici e di mappe. 

2) Un protocollo con le 
Istruzioni e direttive per gli 
esperti delle due parti che 
dovranno definire le modalità 
per l'attuazione dell'accordo 
(che richiederà un periodo da 
sei a otto mesi), 

3) Un protocollo sulla pre
senza di tecnici americani. In 
numero di 200. nelle stazioni 
di controllo elettronico che 
verranno allestite nel Sinai. 
La entrata In vigore di que
sta intesa (e per Israele, di 
conseguenza, dell'Intero accor
cio) è subordinata al consen
so del Congresso americano, 
consenso che per Klsslnger 
non sarà tanto laclle ottenere. 

Oltre a questi documenti 
pubblici vi sarebbero poi del
le clausole « segrete » (che Sa
dat ha però smentito per quel 
che riguarda la parto egizia
na). Particolarmente rilevanti 
«li impegni USA verso Israe
le: non esercitare pressioni 
per negoziati su altri fronti, 
non presentare piani clobalt 
d) pace per concordati con 
Tel Aviv e soprattutto lorni-

re allo Stato ebraico aiuti eco
nomici e militari per una 
somma oscillante ira 1 2 mi
liardi e mezzo e l 3 miliardi 
di dollari. Tale cilra e cosi 
alta leguaglla la metà di tut
ti gli aiuti che Israele ha 
avuto dalla sua fondazione 
ad oggi) che qualcuno ha det
to — rileva l'agenzia ANSA — 
che gli Stati Uniti piuttosto 
che nego/lare l'arcordo « lo 
hanno semplicemente com
prato ». 

Anche oqgi. comunque, le 
armi hanno tatto sentire In 
Medio Oriente la loro voce. 
gli israeliani — che nel giorni 
scorsi avevano per due volto 
attaccato campi profughi pa
lestinesi in Libano — hanno 
duramente cannoneggiato dal
la mezzanotte fino all'alba al
cuni villaggi libanesi, nella 
zona meridionale dell'Arkub. 
Due case sono state distrutte 
e parecchie decine danneggia
te: un vasto Incendio e scop
piato Intorno a KTar Shuba. 
villaggio già praticamente di
strutto In precedenti e ripe
tuti bombardamenti. All'alba. 
Inoltre una pattuglia corazza
ta Israeliana è entrata In ter
ritorio libanese ed ha blocca
to per due ore la strada che 
corre lungo 11 confine. 

NEW YORK, 1 
Il presidente Ford ha dell 

nlto oggi il nuovo accordo 
Israeliano per 11 Sinai come 
uno del più Importanti suc
cessi diplomatici del decen
nio, l'orse del .secolo, ed ha 

predetto che II congresso 
statunitense approverà l'Im
piego di tecnici americani 

Il presidente, ha detto di 
esaere « più che sicuro » del

l'approvazione da parte del 
Congresso dell'impioto d. 
tecnici americani per 11 lun-
zlonamento delle .stazioni di 
avvi tamento elettronico che 
dovrebbero essere Installate 
nella zona cuscinetto del 
Sinai 

«Posso assicurare il Con
gresso o il popolo americano 
— ha continuato Ford — che 
non vorranno Impiegati più 
di 100 o 150 tecnici civili che 
non svolgeranno alcun ruolo 
d: carattere militare. Per 
tanto questo contributo degli 
Stati Uniti sarà solo costrut
tivo, non un ruolo pieno di 
rischi e pericoli ». 

* « • 
TRIPOLI, 1 

[n un discorso nel sosto 
anniversario della rivoluzio
ne libica Gheddafi. che ave
va al suo fianco quale ospi
te d'onore il capo del Fron
te popolare per la liberazio
ne della Palestina George 
Habash. ha detto. « La rivo
luzione palestinese continue
rà nonastante qualsiasi ac
cordo che potrebbe Interve
nire. La Repubblica araba 
di Libia darà il suo appog
gio Illimitato per la resti
tuzione delle terre usurpate 
al palestinesi. Il conflitto 6 
storico. Non è mal stato ri
sotto da un accordo, e non 
lo sarà mal ». 

Yasser Arafat, In un'inter
vista pubblicata a Damasco, 
ha denunciato l'attività di
plomatica americana asseren
do che « mira a dividere gli 
arabi, a sfruttare il momento 
a favore di Israele ed a col
pire la resistenza palestine
se ». Arafat ha aggiunto che 
deve essere convocato al più 
presto un vertice arabo. 

ALLARME A LONDRA — Misure straordinario di vigilanza e di sicu
rezza sono state adottate a Londra, dopo che 

per quattro notti consecutive si sono avuti altrettanti attentati terroristici che hanno provocato 
complessivamente un morto e 40 feriti. L' IRA ha negato ogni responsabilità; le autorità non 
escludono che responsabile degli allentati sia un gruppo Irlandese «autonomo», contrarlo alla 
tregua In atto ormai da Natale. Nella foto; la rimozione dell* macerie, dopo l'ultima esplo
sione verificatasi nel centro della citta. 

In un clima dominato da un acceso dibattito politico 

OGGI L'INSEDIAMENTO A LISBONA 
DEL NUOVO GOVERNO DI AZEVEDO 

Continua la polemica in seno alle forze armate sulla nomina di Vasco Goncalves a capo di Stato maggiore generale - Il PS sembra pren
dere le distanze dalle posizioni del « gruppo dei 9 » - Il PC esce da/ « Fronte » della sinistra per rilanciare un più vasto processo unitario 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 1 

Il sesto governo provviso
rio portoghese, presieduto 
dall'ammiraglio Plnheiro de 
Azevedo, dovrebbe Insediai'* 
st domani, cosi come doma* 
ni il generale Vasco Oon-
calves dovrebbe assumere uf
ficialmente la curlca dt cu
po di Stato maggiore genera* 
le delle forze armate; in 
ognuno dei due caai li con
dizionale 6 necessario in 
quanto te difficoltà non sono 
state afTatto superate e si 

i nota un/A un irrigidimento 
! tanto da parte dei «9», che 
j considerano illegittima la 
; riunione del consiglio della 
1 rivoluzione che ha portato 

alle designazioni (ma con-
' testano praticamente solo la 
( nomina dt Goncalves a ca-
I pò di Stato maggiore gene-
, ralet, quanto da parte del 
! partito socialista che criti

ca ambedue le .scelte: quel-
[ la dt Gongalves In quanto 
i — ad avviso del partito so-
| clalista — pone le forze ar-
I mate «agli ordini del comu-
I nlstl » e quella dell'ammira-
I gito Pinhelro de Azevedo In 
| quanto non se ne conosce il 
i programma e il suo governo 

non rappresenta le forze 
uscite dalla consultazione 
elettorale. E' però da rileva
re che fonti autorevoli del 
PS parlano di un distacco 
delle posizioni socialiste da 
quelle del « gruppo del 9 » 
che il P£ considera troppo 
drastiche e pericolose in una 
situazione di così grande gra
vità. 

Nessuna delle due oppo
sizioni, comunque, è suffi

ciente a far rinviare l'ime-
dlamcnto sia di Plnheiro de 
Azevedo che di Goncalves, 
poiché ogni decisione in me
rito spetta unicamente al 
presidente della repubblica 
ed al Consiglio della rivolu
zione che si sono già espres
si i l'opposizione potrà se 
mai paralizzare l'attività suc
cessiva, come e accaduto col 
precedente governo Goncal-
VPS), ma e chiaro che ogni' 
sforzo viene compiuto in que
ste ore per evitare un imme
diato riaccendersi del con
flitto appena interrotto da 
un precario armistizio. Sem
bra, In particolare, che l'am
miraglio Plnheiro de Azeve
do (il quale questa notte ha 
avuto un lungo colloquio con 
Goncalves ) stia cercando di 
risolvere 11 problema posto 
dalla presenza nel governo 
del vice presidente maggio
re Arnfto Mctelo, del mini
stro del lavoro maggiore Co
sta Martlns e del ministro 
delle informazioni coman
dante Correla Jesulno che. 
per essere strettamente lega
ti a Vasco Goncalves, sono 
oggetto degli attacchi più 
aspri da parte del gruppo 
del «9» e — in misura mi
nore - - del partito sociali
sta* orientato a conservare 
in carica i ministri del ga
binetto precedente, l'ammi
raglio de Azevedo e costret
to a prendere in considera
zione l'eventualità di un rim
pasto allo scopo di protrar
re la tregua. 

Nel corso del sondaggi in 
questa direzione Azevedo ha 
ricevuto nel suo ufficio di 
capo del governo Goncalves 
e diversi ministri del gover

no uscente. De Azevedo, in 
slcme con 11 presidente della 
repubblica Da Costa Gomes. 
ha avuto inoltre colloqui con 
esponenti del partito popola
re democratico, del partito 
socialista e del partito comu
nista. Secondo notizie di 
buona fonte, il capo del go
verno avrebbe invitato so
cialisti e comunisti a parte
cipare al nuovo ministero da 
lui presieduto. 

Per quanto riguardi" le pò 
lemiche nelle forze armate 
sulla nomina di Vasco Gon
galves a capo di Stato mag
giore generale, è da registra
re che il comandante del
l'aviazione portoghese, gen. 
Morals da Silva, si è pro
nunciato contro il nuovo in-
cirico conferito all'ex primo 
ministro. Analoga posizione 
avevano in precedenza assun
to anche il gcn. Carlos Fu-
blao e ti comandante del 
Copcon Saraiva de Carvalho. 

Anche se è logorante ri
petere quotidianamente le 
stesse purolc di cautela, an
cora una volta occorre dire 
che i termini tregua, armisti
zio, pausa e slmili hanno un 
valore relativo, rapportabile 
unicamente alla sensazione 
di precario che si vive a Li
sbona. Voci anche autorevoli, 
ad esempio, avevano attri
buito al comandante della 
regione militare centro, ge
nerale Cbarrais. l'intenzione 

non si sa fino a che pun
to portala avanti sul terreno 
della realizzazione — di con
centrare le sue truppe verso 
Lisbona nel momenti più 
acuti della crisi, tra giove-
di e venerdì scorsi, e si ri
levava che alcuni reparti del-

l.i regione nord si erano ri
fiutati di rimanere agli or
dini del loro comandante, 
generate Corvacho, metten
dosi a disposizione dello stes
so Charrals. Oggi, rovescian
do tutto, il comandante del
la regione centro ha fa<to 
una dichiarazione di "leali
smo rispetto all'ammiraglio 
Plnheiro de Azevedo spie
gandola con l'affermazione 
che il nuovo capo del gover
no gli avrebbe dato l'assicu
razione di seguire una linea 
diversa da quella del suo pre
decessore, 

Contemporaneamente Pl
nheiro de Azevedo ha affer
mato, in via ufficiosa, esat
tamente Il contrarlo e cioè 
che intende muoversi se
guendo proprio il progni m-
ma dt governo presentato da 
Goncalves e che costituisce 
la base teorica di quell'ala 
delt'MFA che viene chiama
ta «sinistra militare». E a 
confondere le acque giunge 
anche la notizia che le uni
tà del nord che erano pas
sate agli ordini di Charrais 
sono tornate con Corvacho 
e questi stanotte ha annun
c i l o che «chiaVimentl » In 
proposito verranno dati dal 
suo comando solo « al mo
mento opportuno ». 

A livello delle forze polì
tiche continua intanto 1) di
battito sulla proposta avan
zata dal PCP per un incontro 
tra tutte le componenti del 
processo rivoluzionario in vi
sta di trovare una soluzione 
unitaria. I gruppi di ultra si
nistra che assieme al PCP 
avevano dato vita a un se
gretariato che doveva gettare 
le basi per la creazione del 

L'operazione « Isula morta » ha bloccato le att iv i tà nell ' intera regione 

La manifestazione autonomista 
ha paralizzato ieri la Corsica 

| Dal nostro corrispondente \ 
| PARIGI, 1 ! 
. La popolazione corsa ha j 
I m.innestato quest'oggi nella ! 
I calma risoluta di chi ha co-
1 scienza del proprio diritto, 
! contro 11 potere centrale, ron-

tro le sue lorze repressive 
1 clie ancora presidiano l'isola 
| contro i! neocoloniali.,mo e 
, la spoglia/ioni» delle terre da. 
I parte dei « pteds nolrs .> u1 

I nuli djli'Algeria dopo la di-
, sfdtta del 1962 per una mio 
j v i ripartizione delle teuv e 

una reale autonomia 
L'operazione « isula mor

ta «. lanciata dai CAR (Cu 
mltato antirepressione, .il 
quale non aderiscono ne il 
PCF ne la CUT) sembra es
sere riuscita al fllj per cento 
va! • a dire che da stamattina 
nessun negozio, nessun distri
buì ore d benzina, nessun bar 
catte, cinema, naturante, nes 
iim scrw^in pubblico ha lun 
/.onato A Bastia il porto entri-
me re in le e stato bloccato a 

partire dalle 8 da numerosi 
pescherecci e anche qui dun
que ogni attività si e arre
stata. Net campi deserti si no 
lavano 1 trattori abbandona*-: 
per una giornata e rari uom.-
ni intenti a sorvegliare d ie io 
sciopero generale veni re ri
spettato. Soltanto ad Ajaccio 
qualche servizio pubblico ha 
funzionato a rilen'o iposta, 
el -ttrlcita ) 

Questa isola rumoru»a e 
paia per il carattere aperto 
dei -uoi abitanti e paisi MI 
ru'i tur.sLi sbarcati in maci
nata nei due aeroporti princi
pali erme un mondo improv-
fisamente colpito da par i 
lisi. E poi. a partire dal.e 
l?>, centinaia dt vetture M 
sono niuw-c da Corte, dt» Ba
stia, da Aler.a. tutti.» dirette a 
Ghisonaeeia, il eentro della 
piana ot tentale dove l'ARC 
lA/iuiv per la rinascita cor 
s o e yll altri movimenti nu 
tonmirM! o indipendenti;". le 
ornali /.M/ioni socio protestili 
na.i e a.cuni partiti poli tu . 

locali, avevtino dato appunta
mento alla popolazione per 
una manifestazione centrata 
su due o tre parole d'ordine 
di attualità: «Via !e lorze 
di repressione »>, « La terra 
corsa ai corsi». «Liberate Si. 
meoni » ni dirigente deK'ARC 
che nspetta la condanna dopo 
la sparatoria di Aler a nella 
quale vennero uccisi due gen 
danni K 

Il comizio di intorniamone 
di Ghisonaccia. ai quale han
no preso parte migliaia di 
pei'-one. si e eoncluio senza 
incidenti: la polizia, del resto, 
ave\a ricevuto l'ordine di non 
mostrarsi e ciò ha contribui
to a tenere calmi i mani
festanti che per ul'ro erano 
stali invitati ad evImre o a 
respingere qualsiasi provoca
zione. Brandendo centinaia di 
bandiere eorse (una testa di 
moro con la Ironie benda-

1 ta> e ;< 1 eanlo dell'Inno coi-
[ sn «U culombu » la lolla ha 
i i ipi CM] la \ ',i rie: < ent n di 
| piovenien^a sapendo che 

((tutto resta da lare» e che 
il potere centrale rimane lo 
avversarlo numero uno di un 
giusto e Inevitabile decentra
mento in favore della regio
ne eorsa 

Il PCF e la CGT, come 
abbiamo detto, non hanno 
aderito a questa manileMa-
/ione per non coniondcisi con 
l'ARC e nitri movimenti eh*' 
es.-.i giudicano di un danno
so estremismo e pronti, alla 
ime dei conti, a sottoscrive 
re un compromesso col po
tere centrale a danno del la
voratori. Ma sia il PCF che 
la CGT, organizzano ptr mer
coledì una giornata di azio
ne Imperniata sulle richieste 
che l comunisti hanno già 
posto al primo ministro Chi-
rac e che riguardano tra l'al
tro il decentramento ammi
nistrativo, la riforma agra
ria, la creazione di una uni
versità corsa di importanza 
nazionale 

Augusto Pancaldi 

<c Fronte unito rivoluziona
rio ». riiiutano la proposta e 
mettono in discussione la pos
sibilità che il partito comuni
sta continui a far parte del 
raggruppamento dopo avere, 
con questa sua proposta, « tra
dito la rivoluzione» ed esser
si collocato su posizioni di 
«collaborazione con la social
democrazia ». Analogamente 
il PCP ha annunciato — in 
un comunicato — di ritenere 
necessario uscire dal «segre
tariato» in quanto a questo 
punto la permanenza, radica-
lizzando le posizioni, potreb
be nuocere ad un più ampio 
processo unitario. 

A sua volta il partito socia 
Usta, sulla base anche dei 
successi ottenuti nelle elezlo 
ni per le rappresentanze sin
dacali nelle quali si e pre 
sentalo unito agli estremisti 
del MRPP (dopo la netta vit
toria nelle votazioni tra gli 
impiegati ha ottenuto anche 
successo, sia pure di stretta 
misura, tra i bancari, tra i 
quali la prima metà dello 
scrutinio sembrava invece in
dicare un vantaggio per l'In-
tersindicah, appesantisce le 
precondlzioni, indurisce gli 
attacchi al PCP, ma torna ad 
ammettere che un serio di
battilo tra le forze politiche 
reali costituisce l'unica via di 
uscita alla crisi a t t ua l e il 
cauto prendere le distanze 
dal «nove» da parte del PS, 
unito alla decisione del PCP 
di non partecipare ulterior
mente ai lavori del «segreta
riato» potrebbero far pensare 
che quanto meno ci si avvia 
verso strade convergenti. 

Il cammino da percorrere 
resta comunque mollo, men
tre il tempo a disposizione e 
sempre meno; non iaellita la 
soluzione quella specie di « in 
seguimento» a Goncalves i 
condotta dal partilo sociali | 
sta, che dopo essersi battuto j 
perche fosse allontanalo dalla j 
carica di primo ministro ades
so si batte perche non otten
ga quella di capo di Stato 
maggiore generale. 

Questo atteggiamento ha 
provocato una violenta reazio
ne da parte di « O Seeulo » 
che in un tondo - ispirato, si 
dice, da ionti del MFA — ai-
ferma che Soares, come diri
gente di un partito politico, 
aveva tutto il diritto di but 
tersi contro un governo che 
non approvava, ma • non ha 
nessun diritto di intrometter 
si in una decisione che ri 

I guarda esclusivamente il ino 
vlmcnto delle forze armate 
« Non dimentichiamo che la 
rivoluzione l'ha latta il MFA 
e non il dottor Mario Soares 
Senza uomini decisi e corng 
giosi come il generale Vasco 
Goncalves. il generale O'elo, 
il maggiore Melo Antunes e 
tanti altri, noi staremmo anco 
ra. probabilmente, sotto li 
regime laseistu. E il dottor I 
Mario Soares sarebbe ancora, j 
probabilmente, a Parigi e ni j 
massimo potrebbe, di quando ' 
in quando, fare un salto in ! 
Germania per salutare il suo j 
amico Willy Brandt ». j 

Kino Marzullo I 

Dal nostro corrispondente 
HANOI 1. 

Ormai mancano solo gli ul
timi tocchi per la grande Io 
sta del 30. annivesario del
la fondazione della RDV: si 
collocano le ultime insegne 
luminose, si tendono nelle 
strade gli striscioni con le 
parole d'ordine, si decorano 
le facciate di drappi coir. 
e bandiere, 

Da due mesi a questa pai 
te Hanoi ha cambiato aspcv 
to Sono scomparsi i rifugi 
antinrei che non sono stati 
però distrutti ma smontai; 
per poter recuperale 1 mat
toni per usi d) pace. Lo stes
so e avvenuto per 1 rifugi 
individuali che consistevano 
in un grosso tubo di cemen
to conlitto per terra e iloo 
porto da un coperchio yuje 
di cemento. Dopo gli accoi 
di di Parigi questi rifugi e 
rano stati riempiti di sabbia 
ma tenuti sempre pronti per 
ogni evenienza. 

Per la festa sono previ
ste molle manifestazioni po
polari, musica per le stra
de, spettacoli, divertimenti 
tradizionali, come la lotta dei 
galli e il gioco degli scacchi 
viventi, luochl d'artiricio, So 
no state organizzate «confe
renze sul trenta anni di lot
ta rivoluzionarla, sulla dife
sa e la costruzione del pae 
se, sul nuovo regime poli 
tlco. nulla nuova economia e 
gli uomini nuovi del sociali
smo», come dice il comuni
cato della segreteria del par
tito sulla organizzazione del 
le celebrazioni del trcnUsl 
ino. 

La parte centi a le del fé 
stcgglamcnti è costituita da 
una sfilata militare e un 
grande comizio di massa nel
la mattinata di domani 2 
settembre. Si tratta di 
un grande sforzo organizza 
tlvo sorretto dalla volontà di 
sottolineare con solennità la 
ricorrenza, come dimostra an 
che la presenza di oltre SO 
delegazioni straniere ad Ha
noi. E" la prima volta dopo 
30 anni che il Vietnam può 
festeggiare l'anniversario del
la sua iondazione nella pa
ce e nella unità del pati<? 
grazie alla vittoria della pri
mavera che ha portato AIU 
liberazione totale del paese. 

Quando il 2 settembre I94.ì 
Ho Ci Min proclamò dalla 
Piazza Badlnh, ad Hanoi, la 
indipendenza del Vietnam, il 
paese era unito. Nella secon
da metà del mese di ngv 
sto l'insurrezione popolare si 
era propagata da Hanoi a 
Saigon e dappertutto 11 polo-
re era nelle mani delle or
ganizzazioni popolari del fron
te Vietmtnh. Ad Huè l'impe
ratore Bao Dal aveva for
malmente passato il potere 
ni rappresentanti del popoio 
e aveva accettato di diveni
re consigliere del governo Ho 
Ci Min. Ma sulla giovane re
pubblica pesavano gravi mi
nacce. 

Prima gli interventi arma 
ti del Quomlntang (Cina na
zionalista) al nord e britan
nico al sud, poi di nuovo 
l'occupazione coloniale Iran 
ceso, la divisione del paese 
In due, l'oppressione america
na, infine la lunga vittoriosa 
lotta antimperialista e di li
berazione. 

Trenta anni di resistenza 
contro l'aggressione straniera 
che è troppo lungo ripercor
rere, cosi come e difficile 
riassumere In poche righe i 
sacrifici, le sofferenze, l'eroi
smo, l'intelligenza, la pazien
za che sono state necessari 
al popolo vietnamita e al par
tito dei lavoratori per giunge
re al risultato di oggi. Quan
te siano stale le vittime di 
questa guerra non si sa con 
precisione, ma tra il nord e 
il sud non è certamente 
esagerata la stima di oltre 
due milioni di morti. E il 
pili pesante contributo è sta
to pagato proprio dai mili
tanti rivoluzionari. Si sa per 
esemplo che un segretario di 
cellula del Partito a Saigon 
sotto l'occupazione americani 
poteva resistere a! massimo 
sei mesi prima di essere sco
perto, arrestato o anche uc 
ciso. Neanche ò stato latto 
un calcolo delle distruzioni 
materiali operate dai oonv 
bardamenti al nord e al sud 
Al nord per ben due volte si 
è dovuto ricominciare a LO 
strulre le basi di una indu
stria appena nascente. Al 
sud la campagna e stata scon 
volta dalle bombe, la terza 
avvelenata dal prodotti chimi
ci per vastissime estensioni 

Ma soprattutto sono gm-
vi le conseguenze social). Con 
tinaia di migliaia di persone 
nel sud hanno lasciato la 
terra per andare a vive*, e 
nelle città ingrossandole a d. 
smisura e vivendo giorno per 
giorno sulle briciole del ìlus 
so di dollari che alimentava 
la imponente macchina da 
guerra americana prima e D> 
seguito dell'ammlnistrazion" 
saigonese. 

Al di la di questo, le dti" 
parli del paese per venti ui 
ni hanno conosciuto uno avi 
luppo separato e divergente 
Nel nord, malgrado la gun** 
ni si è portata avanti la 
costruzione del socialismo, La 
agricoltura collettivizzala ha 
raggiunto un livello di pio 
duzione che era tmpensub.if* 
per il Vietnam del passu'u 
La produzione del riso e ga
sala da trcntaeinque quinU* 
li per ettaro nel 1960 a Jl 7 
nel 1971. La superficie col 
tivala a riso e aumentata 
del 2H,?Ì per cento rispetto di 
XO'ÓU grazie ai la\ ori di bi> 

nificn e idiau.ici affrico..! 
Particolare importante e oh" 
nello stesso tempo sono ..la 
te sviluppate altre colture p*»r 
differenziare In produzione a-
gricola e siu^gire alla innn.i 
coltura del riso e per iv.Lt 
twe In valore terre che M1 

trlmentl sarebbero state o >n 
dannate a restare improdut 
Uve por mancanza dt Jrrigw 
zione. 

Per l'industria evidente
mente i progressi non oono 
stati altrettanto sensibili, v'-
sto che e slato l'obietti.n 
principale dei bombardamen
ti americani, ma quel che **i 
può dire e che il suo o 
rientamento di londo è stjir» 
e resta quello di gettare le 
basi di una ot'onomlH j.idl 
pendente. Esattamente 1! con 
trarlo è avvenuto a! sud ao 
ve vi e stato un importan
te sviluppo dell'industria leg
gera, concentrata quasi <--
sclusivamentc a Saigon, nu* 
del tutto dipendente dalia .ni 
por ta tone delle materie yn 
me o dei semilavorati dall'»-
stero. A Saigon si munì ani) 
televisori modernissimi nri 
tutto deve essere importalo 
dal Giappone, si produoone 
molli tessuti ma le fibb^' 
sintetiche o naturali venti
no tutte dall'estero, la calta 
è prodotta con della cellu
losa importata mentre i IUK* 
terzi del paese sono coperti 
di ioresta. e cosi vìa. 

Per quanto riguarda l'a
gricoltura, se esistono IV\M* 
molto sviluppate con aboon 
danza di mezzi meccanici, 
sementi selezionate, coneiun 
e cosi via, ÌA maggior pur 
te della produzione agrlcol ». 
resta quella della piccola con
duzione contadina che mal 
grado la maggiore forti 
lìtà de] suolo o l'abbondai!.;* 

, d, terra da 'ina pi nriu/ioiT" 
I interiore a quella del nor.l 

Le citta del .sud danno uim 
apparenza di ricchezza su;v 
r.ore a quelle del nord, il 

, mere alo e ricco di prodotti 
1 di consumo, il tenore di v' 
( la sembia elevato, ma tut-
, lo questo era basato es.„*-v 

/mimante sull'aiuto amene»» 
no e sullo sviluppo eh una. 
industria dipendente sia f» 

' nanziarinmenle che mutr-rj,*» 
1 mente da capital: s'rau.e*" 

eiapponese. di Hong Kong, di 
Formosa e questo ^enza par
lare della situazione nel c*m 
pò dell'educazione e della sa-

i nitft dove forse si riscontra 
i no le diflerenze più profor 
1 de tra le duo parti del paese 

Li* distruzioni mor.ili e .n*. 
, tcnall sono immense, i'«r^-ll-

tà Insc'iila dal neocolomali 
1 sino americano e dalla gucr 
I ra ci] aggressione e molto pe

sante, ma ora J vietnamiti 
sono, dopo trenta anni di lot-

i tu. «riuniti sotto lo s f i so 
i tetto» non esistono ostacoli 

esterni alla riuniiicazione del 
paese. 

1 Ricordando la rivoluzioni* 
• dell'agosto 1945 11 « Nhandan • 

scrìveva pochi giorni or so 
no1 «Dopo trenta anni di re
sistenza 11 nostro popolo v 
trova di fronte a innumere 
voi difficolta. Ma mai IH ri 
voluzinne vietnamita si e tro 

, viita di fronte a condizion
e-osi luvorevoli- il paese in 

• tero e Indipendente, riuniflea-
t to e in pace, le forze di ac 
i gresslonr esterna e le forze 
i dello sfruttamento interno so 
, no state sconfitte e sopprei 
| se. il nostro popolo da schla 
! \o e divenuto padrone de/ 

pnese, delia società delia na 
tura e di bo stesso». 

Massimo Loche 

II saluto dei comunisti 
italiani al Partito dei 

lavoratori del Vietnam 
Nella ricorrenza del XXX 

anniversario della fonda
zione della RDV, il CC del 
PCI ha inviato al Comi
tato centrale del Partito 
dei lavoratori del Vietnam 
il seguente messaggio: 
« Cari compagni. 

in occasione del 30" .m 
nìvcrsarlo della proclama 
/Jone della Repubblica De
mocratica del Vietnam, de 
siderlamo esprimervi le 
congratulazioni più caloro 
se e i sentimenti più fra
terni di amicizia dei comu
nisti italiani. 

Il nostro pensiero va. in 
questa .storica occasione, 
ai trenta anni di lotta 
combattuta dall'eroico po
polo vietnamita contro il 
colonialismo francese e lo 
imperialismo americano 
per la liberta e l'indipen
denza nazionale. Va a tut 
ti ) combattenti, del Nord 
e del Sud del paese, che 
sono caduti in questa lot
ta, a quanti hanno pagato 
con immensi sacrifìci la 
grande vittoria del vostro 
popolo. Va alla memoria 
del venerato presidente 
Ho Ci Mmh, fondatole 
della Repubblica Democra 
tica del Vietnam, il cu) In
segnamento e divenuto pa 
trimonio di tutto il \ostro 
popolo e di tutte le forze 
che nel mondo lottano per 
la liberta e per l'indipen 
za. per la pace e per In 
giustizia, 

Il 1975 e slato l'anno del 
la vittoria completa del 
vostro popolo contro gli 
aggressori imperialisti 11 
Sud è slato completameli 
te liberalo grazie alla lot
ta indomita dei combat 
tenti sudvlelnamitl. Una 
grande azione inleina/io 
naie di solidarietà attiva 
ha contribuito a questa 
vittoria. Oggi le bandiere 
del Fronte nazionale di 
Liberazione e del Gover 
no Rivoluzionario provvi 
sono sventolano su tutte 
le citta e i villaggi della 
Repubblica del Vietnam 
del Sud. Una nuova vita 
e cominciata per il popò 
lo vietnamita, quella del 
la ricostruzione del paese 
e del risana mento delle 

immc'ise lente della guer
ra imperialista, per por-
lare l'intero Vietnam a 
uno sviluppo democratico 
e Indipendente, ed al con
seguimento degli obiettivi 
di benessere e prosperità 
per tutto il popolo sulla 
via della nunificazionc na
zionale. 

La vostra vittoria lap 
pi esenta un contributo di 
primo piano alla grande 
causa delia lotta dei po
poli per la creazione di 
un mondo di pace libera-
'o dell'imperialismo e dal
lo slruttnmento. e fonda 
to sul riconoscimento del 
diritto di ogni popolo ali» 
liberta, all'Indipendenza. 
all'unita 

I comunisti italiani. I 
In voratori e ì gio\ani. le 
«rnndi masse popolari del 
noslro paese che hanno 
in tutu questi anni ma-
intestato la loro attiva 
solidarietà con la \ostr» 
lotta saranno anche oggi, 
nelle nuove condizioni in 
t in conducete le vostre 
bai taglie, al vostro finn co. 
uniti a voi da profondi 
vincoli di solidarietà e 
amicizia. Come compito 
immediato, sentiamo quel
lo di operare, nella più 
larga unita di tutte le for 
ze democratiche sensibili 
a questa esigenza, per du
re u.i nostro contributo 
attivo alla ricostruzione 
del vostro paese e allo svi
luppo di relazioni di ami
cizia e coopcrazione tra 1 
nostri due popoli e paesi. 
Allo stesso tempo saremo 
al vostro fianco nella mo
stra giusta lotta per l'am
missione all'ONU della Re
pubblica Democra tira dui 
Vietnam e della Repubbli
ca de! Vietnam del Sud. 

In questo spirito, cari 
compagni, vi preghiamo di 
accogliere e di trasmetterà 
a tutti ì militanti del vo
stro partito, a tutto li vo
stro popolo li nostio sen
timento di gioia, di rico
noscenza e di solidarie
tà e il nostro fraterno e 
affettuoso saluto ». 
2 settembre 1975 
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